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La religiosità 

La differente espressività religiosa è frutto di una particolare 

codificazione liturgica per quelle comunità che celebrano con 

altro rito (greco-cattolici, maroniti, eritrei, copti, ecc.); per le 

comunità di rito latino, invece, passa dalle varie forme di 

devozione popolare. 

Le processioni – da quella peruviana del Señor de los Milagros 

a quella filippina del Santacruzan a conclusione del mese 

mariano – e le celebrazioni particolari scandiscono l’anno 

liturgico delle varie comunità. 

Le tradizioni religiose sono molto amate e sentite, 

probabilmente più da noi laici che dai nostri cappellani.  

Ci fanno notare che queste devozioni praticate fuori dal nostro 

Paese d’origine diventano spesso espressione di religiosità 

cristallizzate in un altro spazio/tempo, ma per noi restano 

comunque essenziale veicolo di appartenenza, riconoscimento, 

vicinanza.  

Inoltre, noi pensiamo orgogliosamente che le nostre devozioni 

popolari possano essere il particolare contributo di fede dei 

migranti alla Chiesa Ambrosiana, soprattutto come segno 

evidente del valore della dimensione comunitaria della fede, 

ancora vivida nelle nostre comunità. 

 


